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La celebrità del Dottore Portai è ornai decisa dalle 
moUipìici di lui Opere lussureggianti di profonde cogni- 
ziorà in Anatomia , e Medicina . 

Portai ragionando metodicamente sulle Malattie Ere- 
ditarie , e fissandom un eroico procedere curativo , avverte 
tacitamente i Clinici , d indagare accureUameate le sorgenti 
ddle Umane Infìrmilà . 

Allievo come io tono del Dottare Lorenso Namoni, 
e per molti ataù segidtata avendo la di lui esteta Clinica 
Medico-Chirurgica , mi sono potato convincere , che mol- 
tissime Malattie refrattarie a diverse , ed imponenti Cure 
cedevano alte di lui prescrizioni , investigata avendone la 

Portai espose la propria opinione sulle Malattie Ere- 
ditarie in una Memoria letta iielF Itislìlnto Nazionale di 
Parigi . Corredala avendola di Note mollo interessanti , 
la pubblicò . Producendola io in Italiano , mi sono allon- 
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(iNiuM iliiilu h-tlcra, ma non dal sentimento, ci! ho incor- 
porato ncìhs Jlle/no/in medesima quel più , che nveva egii 
specificato nelle Note , alle ijuali ne ho fatte subentrare 
altre esponenti alcune Oiiervationi dd Dottore Jfaimont , 
e qad che ho io itetio osservato , 



□ tgili;edliyCoo<^L 
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CONSIDERAZIONI 

SULLA NATURA, E CUEA 
DI ALCGHE HAUTTIE EREDITABIE, O DI FAHIGLIL. 



ISTon può revocarsi in diililiif), chf. alniiip m,i- 
ialtie sieno trasmesse dai (^ciiiKm in IleIi iifllii iniiiuoia 
stessa, che questi ercditiiiio sposso b suiiii^liiiu?,;! di ossi 
in generale, <j in pa nicol ari: <;iun<: <■ iii;l oldri: della pcl- 
Ih, o dei peli; nella qualità dei denti: nella fonila, ed 
attitudine del corpo; nello sf^uardo: nella voce . e nella 
forza; e dai numciosissnni eseinpi, che tutto ciò com- 
provano , traendone qualchcduno , rammemoro quella 
specie di strabismo tanto noto ^er lo sguardo alla Iflont- 
momicy ; dì enormi sopractngli neri negl' indÌTÌduI della 
Fanùgìia NaiaevU (i) e la bella voce dei Garat. • For- 
tea creantur fortibus ' diceva Orazio;^ Femel gtaa Me- 
dico di Fari^ analizzando le cause delle malattie s' e- 
spresse " Maxima ortui nostri vis est, ncc parum feli- 
ces bene nati • (z) Molti esempi esistono d' intere fa- 
mielie più o meno longeve, e diversi sono citati dal- 
l' Haller . Alcuni figli ereditano pure la maniera di pen- 
sare dei padri loro - Mores ingenerentur a'atirpe gen*- 



(i) Dicecteni dsg msiiigeiici. 

(x) D* moiboiDD. ciiuii Idb. I. cip, ii. 



■tteiierle: u.l 



1 concedeva so- 
anco quella de- 
.. La soiiug!i,au- 



sibile come lia fatto per ogni altro e 

1 intrinseca or^nizzazioue, quamoni , 

Tolume, situazione, e rapporti degli uni co^i altri di 
lui componenti , dovrebbe godere quest' uomo dì un' ot- 
tima salute , e però di tutte le sue forze , e d' una 
corporatura regolare i ccune pure energiche essere do- 
vrebbero lo sue facòlti intellettuali , se lina qualche , 
causa estrinseca non ci a' opponesse ; e per motte ragion 
ni re?ta facilmente alterata quest' ammirabile armonia. 
I GenilorL respcttivi avendo attratto delle malattie, co- 
sa che segue facilmente, ed originate avonilo negli oi"- 
gani loro delle affezioni assolute , le trasmettono ai fieli. 

Mentre la Madre influisce molto sulla saluto del 
feto nel corso della gravidanza procura ndf>gli il nutri- 
mento, e cosi assimlIÉindijlo a se 5tR5sa , gli nuoce non 
di rado, projiagan dogli i propri mali. Le macciiic del- 
la pelle piti o meno estese , e variamente colorite ; 
l'escrescenze fungose di vario volume, Jigura, e base, 
easendo ora larghe, ed altre volte a peduoolo , e che pa- 
ragonate essendo a qualche |K>rHone d'animale, ad un 
fn^to, o ad altra cosa, ne ricevono un diverso nome, 
séno state- da alconi liferite olle inaariat» voglie -della 

(lì De cilcolo, 

(a) Binii di Honuigns p. 41». edii. di hrigl Io fatilo liSSa. 
(3) .... gignì paiitec enin cotpoic, et una 

■ IlBtHCiO 
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lùadre nel corso Jella gravidanza (i) ; ma molto erronea 
essendo (juest' opinione, deesi altribuiie ciù c)ie esiste 
d' allerflEione nelle corporee organizzazioni alli; srego- 
late conceiuoni , o ad una morbosa disposiziane ma- 
Neil' interno del feto sì dichiarano pitis delle coss 
(ali da concedere ancora per questa parte le somiglian- 
ze fisiche , e le morali ■ 

Tanto più intense sono le Malattie ereditarie ae Ìl 
padre da cui provengono è inveccliiato con un tal ma- 
le ; e che generi da vecclùo quel dato figlio . ^hmd 
ne era tanlp i^mvinto, che si espresse in questì. termi- 
ni . ■ Senes , et Valeludinarii , iinbecitles .... filios vi- 
llosa constitutione gignunt , qua tandem ìn.morbós ràni- 
les, hereditarios idcirco nuncupatos, incummt. Ut pa- 
rentibiis liberi succedunt, non mÌn\)S nwrboruia, quam 
possessionum lieredes • ■ 

It nutrimento procurato ti B^io dalla propria ma- 
dre, o da ogni altra nutrice arreca pure delle differen- 
ze pili o meno cospicue nel dì Ini nsico, e nel morale 
Ancora, e la nutrice Astrqnea lii isi Media anticlii. con-. 

(0 Non MM 1B lois «!•»« tAlgari t puMth cori , .«MndiHi rati 
mlinim .Viofbiiorf Delebri , vfae li naia •fimtì di «metwrio , e fn ì 
qoili li uDorsmno Leviec s Hilsbnnch a F*rigi, e Galli i Bolo- 
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sidcrata per una. seconda madre capace d' inrondere nel 
lattante le diverse malattie; e quelle, clie da ciò deri- 
vano noi bambino si chiamavano da Ippocrale • Morbi 
congeniti, connati, seu connutriti • Fliiiìo ■g}ì distinse 
per - Paientules - e Ferneì gli specificò per - Hereditarii.c 

Ippocrate, Galeno, Fernet, Jngraisias, Buillou , Laz- 
laK. Ki-icro, Mead. Boerhaave (i) Morgagni, Stahì, Senac, 
Licutaud , Mailer , Zetler, Fan-Swieten c tanti più ammet- 
tendo le malattie ereditarie, o di famiglia, compresero 
nella serio loro le strame, 1' aracWitide, la manìa, l'e- 
pilessìa, lo convulsioni, 1' aj)oplessia , la paralisi, le ma- 
lattie originate dalla dentizione , la tabe polmonare , 
l' asma , T idrope , la cotta, e la pietra , ed ogni profes- 
sore d' un' estesa pratica, e soprattutto in ci tifi grande, 
ne lift in proprio degli esempi numerosi ; e rarissime 
essere ne possono T eccezioni , subitocliè non cada dub- 
bio sulla iGfiLttimità della successione . 

Le Malattie ereditarie non riconoscono talvolta la 
generazione immediata dalla quale derivati sono i fi- 
gli , che ne sono il soggetto , ma una più o meno re- 
mota, ed è più volte successo, clie i nipoti, e bisni- 
poti nu sono affetti senzacbÈ i più prossimi alla sorgen- 
ta morbosa ne ricevessero alcun nocumento. Boerhanvi 
nell' alorismo 1075. diceva - Silente saepe morbo in ge- 
niture, dum ex aevo derlvatur in nepotem 

Nella serie delle Malattie ereditarie già nominate, 
dea-si annoverare il cancro, la caternlta, la sordità con- 
genita, ed altre. FoUusio cita qualche cateratta ereili- 
tiiria, ed un esempio molto singolare si legge nel Gior- 
nale di Parigi all'articolo Evreuxdel i3. Dicembro 1807. 
ed io lui conosciuta una famiglia con quattro fancivd- 
lutli, tre dei (ivioU erano cechi dalla nascita per amau- 

(1) n«r*Gji! „ aphot. de eunrirli! raorbii 107S. „ Van-Siiain ihid. 
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TOSI, o gotta serena ^i) Morgagni y'iAAe ire eorellc sor- 
de dalìiL nascita, ed m oonseguenia mute, e tjuanti al- 
tri fatti consimili non Bsistoa- eglino? Le malattie ernio- 
se s' annoTcrwo nell' istessa categoria deUc ereditarie; 
ed Halìcr, È fra i molti, che hanno ciò rilevalo. 

Lungi adunque daJ diminuire ilnuiiiuiu delle Ma- 
lattie ereditane, e taaito più negarne 1 esistenza, com» 
■ ■ • j di £ir( 



elcunt hanno pretos' 

ùone mag^poreg ma però colla giudizkuaii ujukuutujuo, 
mentre sarebbe un troppo asserire, che tutti > mali so- 
no ereditai] . ^pocrate lUoeTa r Ex pituitoso pitiutofius, 
ex biboso biliosuB gi^mtur, ut ex taoido tabidus , et ex 
lienoso henosu!) quid prohibet ut cuius pater, et ma- 
ter hoc morbo correpti fnerunt, etiam po£teciorum ac 
nepotum aliquis eo ootnpiatur ; secien enim geuilale 
ab omnibus corporis partibus procedit,a saiiis sauum, 
e morbosia morbosum > (a) ed ullrovo « aliqua qiudem 
ex. patre etc . 

J Medici successori ad Ippacrate abbracciarono il 
di lui sentimento fino ai Sennerlo, Etmullcro e jl/aumio 
HoffSnanao i quali non ammesscro fra le Malattie ere- 
ditane quelle acute, ma soltanto le crtiincUe e ne lib- 
bero un' idea tanto vasta da dirle coni un issi me . Lo 
. StohI lo sostenne con calore (3) . L' Aco^idemia di Bi- 
gione propose nell anno 1-748. per uno dei di lei Pre- 
Du a di determinare come s effettui questa transiniEsio- 
ne ifoij quel celebre Chirurgo, che fece in segui- 
to tanto onore alla Chirurgia Francese, pmttostoche ri- 
spondere al teina |iropos(o, pubblico uiui DissortaziLine 



pioiticaco din' Opanpte, ed il di Ini égUa dlDonmce in Tlienw S 
caco tn un Dcohio par latenm cflmtriiati coU' mniiuod , ti ha li Ti- 
fo dall'alte' ocsbia moia dabolB. irMa M traimart. 
(i) De morbo ncio. 

(•t) Heieditaiia diifoildo ad Tarisi aHactai \fa6. in 4. 



colla quale pretendendo provare, che non sono ammis- 
sibili le Malaltie eiediurie, ne resultò d' essere il tuo 
esposto piii ingegnoso, che ragionevole (i) . 

Considerandosi da alcuni per difficile, o piuttosto 
impossibile la spiegazione del come segua la comunica- 
zione delle malattie dai padri ai iigli , non titubarono 
a negarle , come se si richiedesse sempre una ra^ona 
dimustrativa dei fatti per amnietlerJi, o escluderli, ma 
questi medesimi obieltatori non hanno potuto opporsi 
all' evidente somiglianza dei figli ai padri « Rerum sven- 
ta magis arbitror, quam causas (diceva Cicerone) quaeri 
oporiere i et hoc sum conienlus , quod etiam si quo- 
inodo quìdquid fiat ìgnorem, quod fìat intelligo - Mon- 
taigne essendo malato di pietra nella vc^isica orinarla , 
era persuaso di riconoscere una causa ereditaria, aven- 
done sofferte il di lui padre (2) . 

I ienoraeni della natura debbono essere sempre 
studiati, per quanto ignoto esser possa il modo da essa 
tenuto nel produrli, poiché la cognizione loro è sem- 
pre preziosa, e facilita i progressi scientifici . 

La Società Reale di Medicina in Parigi doniandò 
nel 1781. con un di lei premio " se esistono Malattie 
ereditane ; quali sieno , e se è nel potere Medico d' im- 
pediinc lo sviluppo, o guarirle quando si sono maili- 
Icstate " . Alcune Memorie ammesse al concorso furo- 
no pubblicate , ma quel che ne esposero gli Autori di 
esse non mi trattiene dall' esternare le osservazioni atui- 
tomo-patologiche , e cliniche quali m'appartengono per 
confermare 1' esistenza delle Malattie eruditane , e la 
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3 interne • 

Bastono delle famiglie , i di c\d individui hanno 
la tesla assai grossa, ed in altre se ne osservano alcuni 
con la testa molto piccola aopra un corpo grande. Con- 
siderando i cranj dei componenti d' altre famiglie , si 
Temono molto limitati, ecf allunati; o a vicenda ele- 
vati, coni, o larghi , ed in maggiore o minore propor- 
2Ìóno colle altre parti del capo , ma óò non influisce 
sul fiùco, o sul morale, se la capacità del cramo è suf- 
ficiente per contenere senza danno Jl cervello, corno 
osservò Ippocrate , ed ogni altro accurato scrutinatore 
dei prodotti naturali . Bisogna però awortire di non 
s'ingannare ne^i esami concessi sopra i diversi cranj, 
polendo questi imporre per essere molto grossi, o vi- 
cendevolmente sottili, e le istesse parti molli soprappo- 
ste hanno talvolta indotto in errore. Qualche cranio ò 
più convesso in una parte, che in altre della sua esten- 
sione, e da ciò partir dovè il Riolano (i) per biabiin:i- 
re quegli antichi , che apprezzavano la l'orz-i , la debo- 
lezza , la rettitudine , o la depravazione dell' animo diil 
volume, o figura della tMt;i; ma è però vere, clie al- 
cuni vi^j di conformazione del cranio inlhiiscono sulle 
funzioni del cervello, ed il digito o irrcgolarilEi nello 
svilupjxi degli ossi del medesimo uc^lla prima, eth , ne 
possono essere la prima cagione 

Kunaud (3) osservò, che essendo l'osslficaEione del 
cranio troppo sollecita, Dd annullandosi presto le sutu- 
re, non può distendersi Uberamente il nirvello, ed in 
conseguenza ne resulta un' iilterasiiine nelle fuilzioni lì- 
Ùche, e morali, ed il vixin scrolliluso ne è la causa più 

EAnthroporaphia Coramcni. io oiiibiii p^Oi.in fol. ririgi 1645. 
Le mDld]MlGÌ OHervaiioiii tulle variai ilei cianj renilono molta 
ma la manien. di ngioni» rial OoctGdUia mai abbumniBlo- 
dam t il diKOTio ani lÌKem Cnma>co[rico di AIaia«3n> Jkmtelà 
rnbblico rmt^ia di Notomia Dnana ndb B. Didierdft di Bgliv' 
[Da, a pnbblìcatD i'iuino 180;. Jbu M Tminiton. 
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frequento. I fatti, che mi appartengono, e cho ho tra- 
scritti nella mia Anatomia Patologica lo provano ad o- 
giii eyiàeme.. 

Rimontando alle differenze, che s'osservano nelle 
famiglie , è da notarsi , che alcuni fanciulli hanno ad 
ei^iiaglianzn dei padri loro gli ossi nitaali a vicenda pro- 
minunli , a appianati. E' vero, che i bambini presen- 
tano noUa nascita la radice del naso mollo appianata, 
iiuji cssi'iitlo liL'iie sviluppati gli ossi nasali, ma se non 
c l iù pi;r uiia dei-isa conformazione di quella parte , 
os!;t;r\-.isi , che vanno sollevandosi con un maggiore svi- 
iupjio, ed il stno froiilale dichiarandosi mediante d di- 
Ei'ObUimonto della lamina anteriore dalla posteriore, e 
merci l' insinuaaìoue dell'aria espirala, ne resulla vie- 
piii f elevaitione della citata radice nasale , e deU' in- 
ten'allo ìnfrasopraccigliare , che gabella Et nomina. Que- 
sti ossi nasidi variando nella lunghezza, e larghezza, e 
le cartilagini nasali oErendo pure una varietà nei gra- 
do di moliilità, ed in luti' altro che loro spetta, ne re- 
sulla da nuest' insieme un naso, che è più, o meno ri- 
marchevole, e che passa facilmente in reilaegio, coma 
è nei descendenti da Cnr/o Airromeo che godono d' no. 

S rosso naso aquiUno . Il Dott. Gregory Lettore di Me- 
Icina leorica , e pratica in Edenbiirgo succeduto a 
suo Padre, e che lu in un tempo uno dei miei Udi- 
tori , parlando ai suoi Scolari della somi^ìanza fra pa- 
dre , e figlio, racconta loro quel che mi ha riferito il 
Dott. Candeìt che è nel numero di essi. Gre^iy essendo 
in una Campana della Scozia per visitarvi una mala- 
ta, osservò miei un naso simile a quello che aveva 
notalo nel ritratto del Gran Cancelliere di Svezia sotto 
il IlpEno di Carlo l'rimo , ed in .seguito girando per 
quel Villaggii) vidde in alcioni coloni dei nasi a quello 
simUi . Avendo esternata qualche maraviglia venne in 
cognizione eh' erano tulle persone provenienti dai ba- 
stardi del Gran Cancelliere suddetto, e sono convinto, 
che molto frequenti sieno le respettivo somiglianze. F 
perù gcneralmeulo nolo, che i Uorbonici hanno un naso 
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srinilividiii della Oisa d'Ali; 
no labbri as.s^d grossi . Ilo conosduK; dclk 
oreccliJ molto grandi, c; grossi, ed in aliri: erano pic- 
colissimi col lobo appeena "visibile. Gli risomi d'alcuni 
sono mollo . od in alni poco prominenti. Una difloron- 
za esiste ancora nei menti . e nel totale della laccia , 
esseudovene a -vicenda delle ovaK, e di quelle irrc^o- 
Jarmento triancolari, o quadrate; pin o meno elevate, 
appianate, e talvolta si direbbero troncate m basso per 
un difetto della mandibula infcnore . 

Il torace desi individui di qualche famigha c aran- 
do, ed in altri è molto limitato, lungo, o breve a vi- 
cenda . Lo spalle di certuni sono larghe, ed in altn vi- 
cinissime fra loro con {ietto angusto. 

1 Gobbi prevalgono in alcune famiglie, ed in una 
a me nota non se ne contano meno di sette. Le mani 
ed 1 piedi d alcum presentano diverse dimensioni, ed 
arrivano ai due estremi di grandezza! e di piccolezmi 
Le mani d'un uomo da me veduto nella Sala dell Acca- 
demia delle Scienze di Parigi erano d un volume mo- 
struoso, e racoontava, che non mmori erano quelle di 
suo" padre. Negli Atti della cilaia Accademia peri' an- 
no lytig. sL trova utia Memoria del Nori^id coli' istoria 
d' idcuni soggetti, che avevano sei dita per mano, e 

fiedc, e Rcaumur [i) parla della Famiglia haìkia eol- 
istessa particolarità fii) . 

Gli Anticlii tenendo per certe le deformità eredita- 
rle cosi iiiirlavano ■ Macrocephah a Macroceiihabs ..ed i 
Latini Cupitones a Capitoni bus. Punidioiiei.a Punuho- 



(a) Elìsie nell' Im|HrUlB 

ij8«. al ttgo. dal Gbiii m 

-' "a in quen" nkicnl «i 

ftninani J<cttore dallt 
rra di IMinUore Ad 

pih , D -malici uBniatilcha . Sota del Trad 
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Oltre le ben marcate difforenKe fra ossi, ed ossi, 
a' ossQi'va pure una diiferenza noi muscoli relativameu- 
ta al loro volume , e soprallutto in quelli degli articoli ■ 
Un padre con due figli maschi da me conosciuti, ave- 
vano i muscoli del lato sinistro del, corpo mollo più 
grossi di quello del destro, e da ci6 derivava l'essere 
lisLro. Hi) ugualmente conosciuto 
i , il di cui naso si moveva ogni 
I .■ ■ I' : ■ . . Un Sionore Spagnuolo da me ve- 
• ■. 1 1. i> 1.1 iiiiiiiu iiumuiore dell'altra per 

un L. Il; ;"■ ili quu'l masìiillare , e respettive 

p.iiiL lii.i'ii. \ì.|ialh,: \inn malattia, ma in realtà ne era 
c.j=u luLiui.il,;. td iiaiiiile difetto era stato ne! padre. 

Diversi Autori ianuo mennione (ij ilei Iriorchidi , 
cioè dotili uomini con tre testicoli, e fra gli altri si uo- 
miuanu i componenti della famiglia di Bergamo Collco- 
ni • ■ . . ma negli esami ili questa specie bisogna avver^ 
n equivocare, prendendo per un tereo testi- 
' ' altro tumore collocato sopra il te- 



e difformità non sono meno realizzate del- 
le e:ituriit:, t: quanto più :ii moinpiiciiiii) le sezioni ana- 
tomiche, tanto maggiore ne ' '' ' " " 
zioui a ciò relative (3) ed u 



(Il lo ho veduti ÙBgV idroce 
li di cui figura. Bd iiknorli ri 

'"Tsi' Nella lopiBi^iOM lUiKo: 
V Imneilile ì^neMc ili Sana T 
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: Maialile ereditane interne. Io ho omac 
lolte osservo ZI oni che lo assicurano. Nella. 
famigli-1 f'it''! sibilarne nella strada dei Santi-Padri ed 
in (lucila (li liUcijìcnt Mercante Profumiere nel Merca- 
to San Martino morirono diversi di palpitazione di cuo- 
re 'en?.! pi>l.-rvi rhnntiarc : feci la sezione di due 
di questi cadavi-n. e Ju trovato in ambedue il ventri- 
colo sinistro molto dilatato, quantunque la sua parete 
lesse enormemente grossa, e si può ben credere, che 
negli altri di quelle lamiglie, morii dell istessa malat- 
tia, esistessero delle analoghe imperfezioni. Al cadave- 
re di FiUt fu fatta la scinone dal Prolessore Claiidio- 
JHidiek Marlin, e a quello di ftUement dai Professori 
Cornac e B<yer. 

Lancisi, e molti altn Pratici concepirono chiara 
idea delle palpitazioni del cuore . onginale dal di lui 
stato aneurismatico, ed e ncU Italia, che prevalendo 
ab, potè quel Professore accumulare diverse, ed iute- 
consultato m casi simili da Individui Itahaui. eil attual- 
mente ne ho un esempio nella liimiglia Conzahi. So- 
no persuaso, che lo citate palpiiazioni del cuore deri- 
vino dall' auTUcntata grossezza delle pareti dei di lui 
ventrieoli per eJlettii'di vizio scrofuloso, e non credo, 
clic le dette pareli sieiio più lorti per essere assai gres- 

Ciiusa morbosa , debbono anzi essere più suseeltifsili 
d estensione, e pero giudico che sia l' aneurisma affat- 
to passiva . 

Le afCemoni spasm odici le-ncr vose sieno o no ac- 
compagnate coli alterazione nelle facoltà ammali, ecci- 
tano lacilmente le irregolarità muscolari, ed m quante 
fiimiglie non son elleno comuni le ^pdessie, manie . tre- 
mori, isterismi ec. (i) Io ho veduto in Parigi il Mare- 

1 famìsliB idOTs ti nidre, <d i 
. ngualmciin nttopoici diti DMlma, Omoibo noco.IVfHmMIViif, 
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sciolto di Bcmiveau e quattro di lui sorella, soiinpo.ii 
11.1 tremore di testa molto considBrevole . « cf,^. n 
può lilcrirsi ad imitazione, come ne esislo qualche 
aeiiipio i mentre i componenti di quella fannnlin ii 
convivevano insieme . ed un tale tremore s aiFaccu' 
tutti loro quasi neU'istessa età. 

Jllor^asni c! ha trasmessa l'istoria di akimi in 
vidui morti in conseguenza d un vomiio. ed aveni 
ne esaminalo il cadavere d uno di loro . li; irnvnx 
Tentncolo nstretto. il pancreas duro , c quiiii scirro 
con adesioni gagliarde lira il pericardio, ed d cmore ('i 
Si trovano ancora degli omena sopraccariciu di aras; 
con fenato niii voluminoso di quel "che k statura \ò co 
uorlere^be". ancorché non yi esista l'ascite. che vi 
h alcune volle associata; e spesso si riscontrano in a. 
st'istcssi soggetti delle concrezioni stea toma tose . 

S r gì 1 11 
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plar,ihi;i dei cììsì? Qucsl' ulliiiiii inieslioiie la lrovr> de- 
gna di qurilrhe dis,:u.sii,>.ie . K cerio, che diverse di 
(luesle makuiLe Si.iio annunziate daU' esterna confinu- 
razione delle pani ossee, tenendo or più. ed or méno 
dell aracliitide . che si propasa senza dubbia di fanu- 
gjia m famiglia, e nella pluralili degli epdetUci, e ta- 
hidi Dolinonan osservasi in anelli i! cranio con auliche 
■ - " ■ ■ ■ ■ ■ ' "empirne ' 



vate ed indietro . e pero dette tcaoulae alatae e l' u. 

causa, che altera gli ossi, non, tralascia, d' offendere le 
mierno pam. e molte volte e slata, osservata una -par- 
ziale .iker^izione in alcuni ossi . mentre nel complesso 
loro, non VI era varietà alcuna. Un esempio convm- 
ccutis^iino ò nel bacino muhebre. che è stato talvolta 
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difettoso per vìzio aracliitico, mentre "ern in ognialtm 
parte ben confomata quella donna (i) > 

Nei ■vizj arachìtici, e scrofulosi resta alterata con- 
ùderabilmente la linfii, ma una differenza osservasi no- 

tli effetti, che ne derivano, e relativamente alle parti 
ivennte morbose (a^. Alcune volte si manifestano le 
congestioni steatomatose intomamente senza che le glan- 
dule linfatiche esteme sieno ingorgate, ed altre vohe 
1' uno o r altra di miei vizj. non. produce alcun cam- 
biamento nelle glanilule, ma bensì uno sbilancio nel- 
la nutrizione , dal che succede 1' aimicnlo , o diniinu- 
zionc nel voliinic delle parti . 

Il cervello dei m^niiici, degli epilettici, ed iipople- 
tici d'origine, sì.i o no il eriinio loio in qualche pur te 
difettoso , suole ewere =edc di soiiauze steatumatosc , o 
la midolla allungala colle sue adiacenze sono prevalen- 
temente attaccate, come segue appunto nogh scrofulo- 
si. Molti taxà potrei addurre, ma. mi limiterò a quello 
d' un uomo Rovine morto in conseguenza d' e[Mlessia , 
e la di cui madre iit manifestamente scrofulosa, ed epi- 
lettica. Il giovine mori d'apoplessia come segue facil- 
mente in chi soffre d'epilessia, ed il cadavere fu esa- 
minato da Marchand clic era allora mio dissettore. La 
midolla allung;tta, con i prolungamenti del cervello, e 
cerebello dai quali proviene, tra indurita al grado quasi 
caridagmco . 11 cranio era sano . Pm volte si sono tro- 
vati degli mduiimcnti tanto nel cervello quanto negli 

clu lintatiei corvitali . e di altre regioni in cln era^la- 
to maniaco . e che morto era aplopetico . jUtera/.ioiù 
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iuiiU le ho vedute nel cen,-ello di clii 
n;lle rucollii inlelleltuiJi, sia clie a crwi 



L,,,, ho piii volte 
.J all'opposto . 



dL|'!!sì!tl!nirjreà'iUrL'"tojnTn^^^ 
' ijiiJvaiD nella mia Onera sulle diverse spi:i'ie 
.,.> „ , ^ , -...r ... 



n-muiii tnbiik stirpe sati .. r. questa dispua 
Kle in un ingorgo delle glaiulule linlaticlie 



rd aliniminnw d'nna qualità lale, cke 



polmone . 
no spurgiil, 
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cune m;.lallie croniche del o<;rvello, o J.-l pollo, o.l nl- 
IreesisUnli i\t;ll addoniiiic Iiauiio lalvolui oeihiiDa ^1111!- 
die sn[i|)u razione maiiifeit^UEtsi negli aiti iiilerjon . n 
nej^ inguini, lo non suiio il solo, die ne abbia degli 
esempi, venendone citati ancora ila Pringle, Lieulavd,lì 
molti altn Medici, e Cliinirglii . tutti conlej'mando \ re- 
sultati felici di questa sorte di metastasi (ì) . 

Una malattia ereditaria cessa alcune volle per es- 
sere rimpiazzata da un altra dependente , o indipen- 
dente dall istessa cagione, ed alcune volte ne insorge 
una più al cessare della prima . Nella medesima lami- 
glia è esistito un lanciullo maniaco, ed uno epilettico, 
o 1 istesso e statù attaccato (iall una e dall iillra maial- 
ila, die e lermin^ila m munalc npoplessiEi. Lj2,iiali alte- 
razioni sono stale trovale in;i cadaveri degli cpileltin. 
maniaci . ed apDpli'.tici , e se non sl può concedere, che 
da un i.ste.ss.i causa sif!iio per derivare degli effetti fra 
imo di\crsi. può pero ammettersi una differenza tanto 
piccola nella causa , da produrre dei resultati simili (a). 

Le malattie ereditano del corvello sono alcune vol- 
te rimpiazzate da altre in regioni più o meno da quel- 
lo lontane, e grande è la metamorfosi, che s'osserva 
nel corso loro . Cosa curiosa , ed utile sarebbe dì co- 
noscerne bene le variazioni, che spesso sono puramea- 
Ic apparenti. 

La morte di alcimi sarebbe stata ritardata se non 
sopiÉi"i;iuiig(;sse allra m.T.lattia a quella già esistente . 
Un' idioloracc dichiarandosi in dulia i polmoni affetti 
di tubei'culi steatumatosi ne abbrevia il corso della vi-. 



li IV ere d' un PrLmlc li 
Naimonl" elio MS uno 
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,oiu> ,legr individui, clie furono 



celli di labe poi 



,el raso .Vi , 



U'i scili: Goliln, e seiiipm viventi in un' isles.'iii. 
a, c due dd loro figli sono morii di tabe ^lol- 
13 s Clolni osa i ma non bisoiiua però credere, ihe 
.lalclic deformità corporea pos 'a sempre escliidc- 



ullcriorl cffelU coti una melodica cura . 

Le nialatde ereditario , e che sono del carattere 
scrofuloso si propagano adunque nella famiglia sotto la 
inedcsijna, o sotto una diversa forma; e da ciò parten- 
do , decsi stabilire eh' cUa è l'unica, o almeno k più 
comune, e la meglio conosciufa .. Eq autem lerribilLus 
est hoc malum, quod a parcniibus ad parantes Miope 
transit ( diceva Mcad ) et hcrcdiule quam cepit houd 
facile sa privati siui; 

Annunziando , 
sono la sua ver« for 
suppurazioni , ed ul 
le (fel coUo , ed in 









scrofiiloso sL proscnla 


[i, intondes 


i di dire con ingorghi. 


:ri di calli 


va indole nelle glandu- 






Ji patenti s 


;ro£iilo9o può d'^altron- 
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ne. il mesenterio principili mente affetto . Ivi dagli anti- 
chi Medici ne era stala fissaUi la selle priucipju " No- 
laliis ( disse Rioliitio dopo allri di Ini ji re discusso ri ] me- 
Eenlerinm .... slniinunim riuliceni -.ic lundiimeiitum 



generaliK/.ala , Ju Iìl'mi, elu; il mesfiileiiu diven^a 

sede di sostanze steatomatose in Lutti quelli, che han- 
no simili ingorghi altrove; talmente che disse meglio il 
Riohno (3) che è cosa rara, che le scroible esistano al- 
l' estemo , e soprattutto in un numero rispettabile, sen- 
za che il mesenterio ne sia attaccato; ed è ornai deci' 
so dalle molte osservazioni del Morgagni, da quelle che 
si leggono nelle Memorie dell'Accademia di Ciùrurgla 
di I'arigi,e da moltissime altre, alle quali ag^ongO le 
nronric, rlie non vi è parte nel coqjo umano esente 
diilP infiasco did vi/.io sc:rolnlo5o . 

Uno crinii più li.ni-sti In Medicina ò, 5en«i 
dnl.lilo v.m'i.o, r]ii,H,, d' c^clnd.^re F e=i,stonza del vi- 
zio scidhikisd , Vili 1, c .scori 111 ti co allorquando non 

' " , nclli: ^lUall il rcspctti- 



le II 



il d.^llc 



ioni di gra 



verse ipsieme, senza essere state malate ic parti, che 
sogliono essere le più affette ì Non posso saziarmi di ri- 
petere, che il vizio scrolidoEo è la prevalente causa, det- 
te malattie ereditarie, ed annoverando nella serie lo- 
ro, come hanno già concesso molti Medici, l'asma, la 
gotta, e la pietra, che sono malattie comuni in alcu- 
ne famiglie , possono dependere dall' is1es.?a sorgente 
scrofulosa, o nhnciio parteciparne; e qnantnnque la Ira- 
to fVoquenle quanto le altre malattie ereditarie, 
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albuiuiiii;, i; non il può i]uoh[iorAarr cne I asma sia 
iLiiiuaiii iii'iiiiuit'i;iini':illi.' lUiili: riin<-['iv.i(i:ij ili i iiolnm 

p n iM di 1 11 1 1 1 f 

lui J U I 

11 , c so^eiuo si osserva nuoM;i malatlia combinata < 
Idi r 11! p o Esamia 

do il cadavere di c:hl mnoio idropico 
d 1 i 1 no 1 1 



creta resultano le sostanze poliposn ni^Uc cavita del cuo^ 

La gotta, e la pietra, cFio costituiscono malattie as- 
sai frequenQ in alcune fainiglii!. e. delle tiuali 1 isiesso 
indivìduo diviene insieme . e" non di radó Ìl compas- 
1 gg p o b l 11 

1 p d ! al 1 1 d 

111 II 
1 ni 1 d 1 1 

1 1 1 11 n 1 1 

lit.'l'llloJn dnl 
1 p p I s' 1 S 

diminu^cono in generale di peso a proporzione, cli^ 

forroace dall isicsja sostanza . che avrebbe dovuto so- 
^tenere la compattezza ossea, 

La pietra orinarla ha ella relazione colla gotta? La 
maiena mucco-albumioosa più o meno concreta costit 
tuisce il primo abbozzo di quiete malattie, e colla quale 
SI combinano altre materie, che vi hanno qualche ana^ 
logia; e quel che asserir si può e. che si manifestano 
apeiso la ^OLta , t; la pietra nel medesimo individuo. CO- 

Tuitc le inalnttic ereditane riconoscendo un' istessa 
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soraenie, o derivando da dii-Rrso cagioni, mii pero dìq- 
simili tia loco, perchè non si sviluppino tuUr; iilln iiic- 
desìma epoca della -vita? In Fisica, ed in Medicina se- 
gnatamente, si conoscono molti fatti, la dichiaraziono 
da' quali non può essere spiegata, in maniera soddisfacen- 
te . La verìUi è , che l' idrocefalo di ituiùglìa è comune 
ai iandulletti ; la dentmone è una frequente cau- 
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sa delle convulsioni, e soprattutto trattandosi d' una la- 
boriosa: le strumo si manifestano ordinariamente aU' i^tk 
dei sette anni, od alcune volte nella pubertà, epoche 
le niù frequenti deUe affc/.ioui eoUettiche. 
L pi 1 d f m 1 

11 11 II d 3 

trentalrc , o trcntami altro anni , ed alcune volte più 
tardi, non mancando esempi di lìgli morti di questa 
malattia avanu i loro ^dn pena in seguito dell istcs- 
so male i e nella mia Opera sulla Tabe polmonare ci- 
tn diversi fatta a ci& allusivi. L'idrotorace, l ascite. r 
1 anasarca , che derivano comunemente da ingorghi 
steatomatosi nei polmoni , e nelle viscere addominali . 
sogliono terminare nella morte dai quaranta ai sessan- 
ta anni. L apoplessia, e la paralisi tcrmmano pure nel- 
la morte nella medesima età. e più tardi ancora. La 
conclusione è. che le malattie ereditane sopravvengo- 
no, e terminano in epoche più. o meno lontane dal- 
la nascila dei respetuvi soggetti i ed e tanto vero, che 

due "rateili De Lacerne dTsai^e "Palave . che dìven- 



;1 venereo, c dello scorbutico, non co- 
per 1 loro eEetti . e le sezioni dei ca- 
reseniiiti i medesimi resultati . Non può 
1 rammemorare 1' opinione di alcuni 
EorEcnie. e pronacazione delle malai- 
mdb dài- ElcphàTaìasùi diceva - Tanta 
ì procreatricia faculKtis energia, ut in 



1' Imp«i!m1e AioiiMdila di Sten Mani ITnon t« n fii anaì addiaRO 
no CKiDp'ia , (nenaoTÌ Tistun. uni gloTiiwcn fino >Ì dico per f li w 
dici «uni dell' eà lui , e mail li febbre nuligni. . Nata iil Tradatten. 
(ij PithoL dsflls^nt. ctp.xix. prima eoIihuih, edit. di Parigi iSjf. 
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mini enim nescio quii 
let ad tpeciem . na 1 
yehii. et iransfundii : 



va torse dire, che sarebbe staio dovere dei Medici di 
"Vincere quelle tali cause . dunque trascurmidde . era- 
no m eerta maniera pemeue da essi niedasinii le mor- 
bose trasmissioni . 



rato, e puro, o male 
GCToiiiloso. ed 1 Medie 



lerea, et stnimae, et eleplias. aliquid 
t ctignatum - dice Baillmt ed altrove soggiunge 
nes aunt Lues venerea , stnimae , et elephas • . 
. Eomart. Bat.dcr. LidoMtte e molti altri, ed abili 
d {, 1 



la pelle, c diiEe ulceri alle labbra, ed alla reeione pii- 
ilciida- Moki di questi rancìuU.[ crauo siati allaliiili al- 
I;i campagna, e priacipalmente a Montmoreiicy e sue 
iidiarpnic . Il Governo ordiiiù ai due Medici' Monind 
il l'adre, e Lasionnc Membri dell' Accademia delle Sdcii- 
M-, il' indagarne la causa, e distruggerla se era possibi- 
le . Quel Profcsaori trovarono nelle nutrici delle tracce 

lisaiiareno in^ manienj àa^Zi^r^^\s,aZa 
1 buon latte . Ai fanciulli già iiifelli furono nm- 
li ì Diercuriatl cogli antiscorbutici , e quelli la 
di cui lualauia uon era troppo antica, e che non ave- 
va fatti gravi, ed insuperabili progressi guarirono tan- 
to bene, che gli articoli loro s aderizzarono . Gli altri, 
ohe non risanarono perfettamente, e che si maritaro- 
no, ebbero dei figli malesceuti , e di peg^ore coudi- 
KLoii^' iIi'l;!' Kli' -i LV''"loi"i, e non essendo probabilmen- 
ii' ,i' ! ' ' i.L.'t.i causa, che gli rendeva malati, 

Ili L I II. Ili l'avendo d'altronde investiga- 

li!. ■ ■ . I ■Il ' ilf cosa il credere , che possessori 
rijta.-M.i'.i ^i-iuiHi; Jui mali loro, e da queUi m altri si 
diffundci^^eru . 

Quel che successe ivi , avviene con facllitìi ovun- 
que. Molli, ed abili Medici Spagnuoli mi assicurarono 
tiser ciò inolio comune in Spagna dove esistono molti 
ar[ii:hiiicL, labidi, epilettici, e maniaci, ed il Signore 
S Animili che fu Ambasciatore di Spagna in Parigi mi 
ia una quarantena iiie- 
liitanti di quella Moiiai- 
lylii della Francia dove 
valendo proponilo iiala- 



1" 
hi 



SI soli parcntes bcuc 
darcnt ■■(>)■ 



non mi maravigliai nel piinciino ili^lLi ima pratica di 
vederle proscnvero cl;il ccIliìhc Bomait pur cuirn dol- 
l arachitide . E^i prclcnva il tiruppu di Bcìct (■ì) uclla 
di CUI composizione entra il mercurio. Seaiiilai fu trac- 
ce curative di Bouvart e ne oneaui degJi effetti sorpreU' 
denti, ma in alcuni cel» non ci essendo nuscito ugual- 



collo scorbutico liuo dal i 



I luuii uii.ili. (Ju^ltlie volta lio :i ciù associati i bagni, 
il vcisiuatorio. o il luutnulo. ma sempre ho inculcato 
buon uutiimoiito, ed un muto icfiolalo : e ne ot- 
tenni omai molte ^iiaiigioiu . Quanti lanciuDi il di cui 
cranio, turare, spina, ed altri ossi erauo mollo mala- 
ti, non sono eglino risanati, raddirizzandosi per fino al- 
cune spine non poco deviate dallo stato naturale t o 
nella mìa opem stili* Àmcliitido ne hu (ùtati molti esem- 
pi, che noti sono a tutto Faii^, e le cure di questa 
specàe le ho nel maggior numero eseguite nel auobor- 

<T} De «nidi moibDiuiD llb i rap <it. 

M Baiyai avendo hiiioihjìid 11 »icii|i|ii> & 3i.']-i ail mi' in.iliii iccuia- 
t'uNioa, pott venlie in i:oeniiiiine , i lie il Iir{ULire rniiihiaeiitale liei d- 
Iilo lirsppo a loitituilo dal mercurio iliiciiiLiii rcll' ii:iAo niltiiio, il 
quuUi a IQUO Bggiuula ilcir aluuol . iSu» Jcl Tridaitare . 
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fi Siin Gcirm.ino, e molte (11 loro in l'oiniglie distinte. 
Uri Medici hiinno adottato questo nielodo con eguale 
iclicità, ed i Professori, che la tradussero in Tedesco, 
ed in Italiano lo confei^mana colle proprie osserva' 

11 mercurio combinato cogli nnliscorbutici , e cogli 
ninaric^inrt è sinto variauiente amministrato. Da alcimì 
lurciuo prcscrluc lo nozioni mercuriali in dosi picco- 
lissimi!, c più, o meno lontane fra loro, moltipìican- 
dole scconuo la nccessilii, o prescrivendo conlempora- 
iieiimcntu nella mattina a digiuuo, ed in qualche ca- 
so ia sera pure una o duo cucchiaiate dol siroppo an- 
tiscorbutico, o qualche volta il siroppo amaro, o il vi- 
no, o sivvero delle polvuri, o pillore dell' istessa spe- 
cìb , e da prendersi airanti pranzo . Altri, o ijuei me- 
desimi rroìessori in diversi malati baruio prescritto qual- 
che gl'ano di mercurio dolce con gli estratti amari , e 
co» gli antiscorburici . E' stato ancora prescritto il su- 
blimalo corrosivo nell' acqua, pura mescolata con qual- 
che bibita dolcificante o dcpuratoria , e principiando 
lUili' ottava , o decima parte del grano era aumentata 
lino al mezM grano per giorno, e ciò per un interval- 
lo più o mero lungo . Sono stati pure amministrati i 
diversi siroppi mercuriidi come è qiiello del Cmsinhr 
e del Be/ei (i). Avendo lo osservato d' ottenere un egua- 

(i) Ha godulo d'un grareralito il «ot ili V Affeilear la di cui coim- 
pOBLiionc mi i' auimca d' chcm la KEunite i 

KadìcB"a'i^dns meo usa "a "ii™ n 

Badici di <lùlcainara - - - once tte 

l'.iglie di icua once due c meno 

Acqua i:oraunB liLbiB dudici 
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le vantaggio dall' amministrazione del mercurio coin- 
binato con gli antiscorbutici, ed amarirantì, a quello, 
che ottenere se ne P*'^^'^^'^^'^ prcscrivcmlu ciò separaU-i- 

noto colle stampe nel mio'trattato siili' aracliitidii iici- 
r anno 1797- cliu nel siroppo di cui mi prevalgo si tro- 
va un. precipitato mercuriali!. Acciocché questo si com- 
bini meglio col veicolo nel quale esiste , e qualunque 
se sia il siroppo, ai avverte di sdaguaUare bene la bot- 
tiglia neir alto d' amministrarlo. 

Avendo io comunicata la composizione del mio ^- 
roppo mercuriale antiscorbutico al Sig, Boaillon de la 
Grange Sa. da questo dotto Chimico giudicato a propo- 
sto di variarla, e la pubblicò (1} . Il Sig- Salmedc la 
trascrìsse net suo trattato sulle malattie della linfa , ed 
io la riporto ^ul, ma semplicizzata , per facilitarla, e 
non pretendendo d' escludere i medesimi ingredienU 
cotto tutt' altra forma, ed in dosi diverse. 

Siroppo mercuriale -antiscorbutico - 
SI prendano 

Radiche di aeuziana ----- oncia mezift 

hadielie della rubbia - - - . ottave due 
(;hina-china ------- idem 

Rafano rusticano ------ ontaa mezza 

Crescione acquatico * " " " j < 

Coclearia - -- -- .- -)' 
Sublimato corrosivo , o sia muriiilo 



Malungin* ine ehioiB il'umn. FiEildi tlio lii, vi fi ntlolgi in Soia 
tamSean il fÌTÌto di vino il subiiniita uoiruiivD noili. àaia dei sai 1. 
dodici tnuu botiiglia. non , « M ne pteicrivi niu cuccbiiiaci da, 
siSb' ptt ffotM , tee sta avanti arano > w un' altra > tra ora dopo la 
OD UccUiiB d' icqu. d' orto . L Anton «wtenobbs che non vi conco» 
leua 11 lublianio coiioiivo, ni altea, pteparaiiotie mstcutiala. If.dtITr. 

(I) JouualdaTharmadeBlI. 180. 



ir 



ce di, succo, che de b1i' essere filtrato a IVcddo, 
iitaendovi undici once di zuri-.lu^m m polvere t 
. Si riscaldi a baano-maila finché lo zucchero 



1 mescola esaLuimeutc uui «iiruppu (ij ■ 
«DpUcamsnts mercuriDle notata nel Godica di Pitigi i 



è. Mercurio crudo miGctIo dil cinabro - ilramme quattro. 
Si sciolga ili un' oncia d' acido niirico punBBlmo, ed aleute dn acido 
QHtTanco . Efaguita la BOimiona vi aggiungano otto ouca di ijnEitn' 
.di vino rivificaco . Si faccia digerire luiio queito in adattato tecipiento 
■1 dolce calore di bi^oo d'arena, o nbbone al «ole jer due giorni . 
Ci d combini in asguito una libbra di luncheto ine in adaiiita Aon 
i' ac^u», che it farà stapotare ad un dolca fuoco liiii> alla cmiiisieu- 
aa di siroppo. La doie par i fanciulli d'nna cucchiaiata da cafTc , 
flciolia in due o (te doti piti A' acqua comùuOi e por gli aJulii i^ una. 
CDCcliialala da luppa. 

Il iicoppo iaur.:iiiia]o antiscorbutico dì cui si vakfa P^rul nel 
princÌ|MO, 0 del quale parla nella Elia opcia iull' arachiiidc resulta da 
qiiant' appreiw , 

R.&1CC0 ili toclraria n „ 

i>„bb;."... 

di nututilD aquatico 
Badlohe di cren , o ila barba ibrta -i 

ran ■ ^f rte ^ I bb un. 
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Tanto prima , quanto dopo In publilic 
diversi ùropjà mercuriali , nou è mancato chi abbia 
(Celebrate altre cose tratte soprattutto dai TegeEabilì eso- 



grado d' assicurare di riuscire aifatto inutili le prepa-. 



tliaisir, Inuli, BromfiiL 
chi-, Swrck, Karray, : 
marci. BroinHI/ii, BijfDr 
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razioni ài Barite; quelle di piombo, i biipni ài mare, 
olirò lina Ewraggine d' oltre coso . Se nlcuni mcilica.- 
mcnti fuori del mercurio giovarono in qualche ricor- 
renza d'ingorghi gelatinosi, ed albuminosi, hisognii 
concederti , che non ti eùstesse vìzio tale da esìgere I 




i vaiolosi mazzi tmggenti dalla biunt* ModiouM. c<w 
ì provai in um 'Memoria . dio n la^f ni uno. dei 
Lumi pubblicati dall' Accademia delle acinue.^ anno 

71. 

r.mmica monernii avendo estone le mdagim 
Ila jiaiiirLi nei iiukii ammiiii , ne potrebbero trarre 

1 . ]l IJotliirL- J:ml::n^ Ha receiLU;m.;iito pubblicate 

nati a iiiri:ii iTiu;in(; , c sopra ni ino ili uiue poijmo- 

uno, 

aoii Diipii) , Cile scioglie in ima aeterniiiiuta uose d a-' 
\ui hiiiiata, 0 111 una di finocchio. Qui^aio nuaicainisn-- 

<Tii SI, HO jirecedememenie commendalo dal Dottora 
lui't/niiiii : iiiLi i)er nspeumom , che sicno' queste aulu? 
à. t: iiiiulia del Dottore Huffcland. eiudieo. che uiia 
f presciizioiie richieda un uiiiniM d luieriori provo 
te dai l'raiici impandall prima di prestare orecciiio 

vantati prouizi : e non é possibile . che un solo ri' 
ì(iii> ma aaaitabue a qualunque uicc^m iisistenCe neU 
ino . o neir auro viscere, subitochc si dptdrmmu <^he 
ssano esse or.rivare da diverse Causo. OggiRiocno non 



iendo-. cho 



lena ui nggiornar» ; mi olrro i incsnsnt dal renitstv fidice. n b 
un BDDildersre la lauiiiA à sboiirai oasi faro, cang nmnM na crai 
jmra t quiU fu aperliuonnn dal yidulm. In 'peiietniiODa ndM est- 
uile matioidec coniiai&'e no' opennirafl mriio mRrdiuii. manie mm 
Il jn uumi'in iDiaminiB J in-enem, ijuiniD 11 pminie. nn.iUtn^U- 
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hi d'iirigiiiu scrofulosa ercdiluiia , ed m iilliu miilattii;, 
mi hanno impegnalo ad estenderne 1" uso Ìii vaiiliij>^ii) 
di due giovani sottoposti all'epilessia, che io gìudiro 
originata da una catisa scrofulosa per essere stati ge- 
nerati da chi era stato attaccato oa. un tale tìzio , o 
dall' arachitico; e mcrcò la cura lun^mente contìnci' 
vatu, sospesa, o ripresa secondo le circostanze, ho ot- 
tenuti dei resultati felicissimi. Uno di questi casi è sta- 
to dtato con tutte le di lui clrcoslonze nell'Opera, che 
il Medico Sahnodc pubblicò alcuni anni addietro sulle 
malattie della linfa, e dove si parla d'un' altra cura 
dell* istessa specie eseguita da Bnmet, e ci si fa pure 
mcnmne d' un ^ovinctto con una testa Toluininosa , 
e con ingorahi nelle gkndule linfatiche da ■vizio scro- 
fuloso , che l' istesso Salmade guari con i niercuriali as- 
sociati agli antiscorbutici, ed amaricanti (i) . 

Avuto riguardo ai successi tanto rispettabili ottenuti 
colle cure già stabilite per le anzi citate malattie eredi- 
tarle, ò verisimile di poter ottenere un eguale profitlo 
in altri mali del cervello, o altrove esistenti, e tanto 
più se uli cure si promuovono prima che aleno molto 
avanzati quei disordini, e meglio ancora effettuandole 
prima che s'allaccino cem<; io ho eseguito coli' esito, 
elle chiamo il più probabile, perchè non esistendo al- 
cuna malattia -quando ho amministrato il mio rimedio, 
non lo posso du-e deiusivamento buono , ma presnmi- 
.bihnente tale per non essersi in seguito a&cciato al- 
cuno di quei mail , che erano giustamente temud . 
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Posso pure asserire d'avere ritratla una. decisa uti- 
lil^ dalla cura mudesima ^er qtielle malattie nelle quali 
ITU afietto il morale ; a la cura preservativa potendu 
lissere ammiiiistrata senza inconveniente, dispiacereb- 
be molli) di nftn l'avere motivala quando un male o 
1' altro s' alFiicciasso . 

AHiiicbi; suini Miito consultflto per donne gravido 
con iii.il.iiiii' il.L jiii'i r*.i Lrasmettere ai loitt "p"- "^1 

cdii-^Li .1, , .,1.1 ima buona n'ulricé ni bambi- 
na , i| , . . , L iiiiir!KÌon« per pane della ma- 
dri-. ikT.-.i].L-.ii .'.M LI, 1(1, il liiil^'i ;lVl■'.^e "ià attratto 
dd m;ilu a iuDkiu:.;;;! , <■ i ' ■ " ■ ■■ : i rt raso d' es- 
sere a Kctla ila quella mEil.uii . . I -.1 Hirc soan- 
aire (,) . Variando delh- ., ' ■ ,iv.,re la nu- 
trice, esporrà d' avere rilL i...ii> il' , --.i i .■ [ i i ltrihilu quel- 
la, rlie non è nè troppo giiisvi, ni- liojipo lotte, ma 

Èiiiitn migliore riesce la nutricej se è de^la' campagna , 
ed aliitaiiLe in ima buon'aria. Alcune lamiglie molto 
Iloti: in l'arii^i , hanno [im duti divei'si li^li nel lempD 
d,:lla dentizione con tutte le apparenze d'araehilide , 
ed altri sono siati preservati mercè buone nutrici , e 
prese l'i yen do il succo di crescione associato ad alcuna 

E re pa ragioni mercuriali delle quali mi sono servito sa- 
ilochè mi sono accorto d'esservi un vizio amcliiiico, 
e ben deciso, diffidando della guarigione colle sole lor- 
lo naturali, mentre trattandosi di qualchu leggero di- 
letto, puà cedere al la Ite di una sana nutrice, oulmc- 
uo diminuirlo sensibilmente. Si decida adunque d' essere 
lice C5K1 rissima la scelta d'una buona nutrice, od è mol- 
to pericolosa l'ojiiniono di uIcuuÌ celebri Scjittoii, che 
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iiii' ottima salute tnnto appar 



di i-ampaena si stniiiliscoiio in cilt.Y : e diversi M.idicL 
Inglesi, ma soprallutto Frhiirk mi diceva, che gl'Irlan- 
duà. e gli StozzesL migliorano la natura degli abitanti 
in Londra, die senza aO non avrebbe mancato d im- 
bastardirsi. 

L aria uifluisce molto nà diminuire, e distruu&- 
re alcune malattie. Le persone, che Iianno perei«ai- 
tà il falso broncocele . che è endemico m alcuni luo- 
ghi . se ne liberano abitandone altri d aria diversa : ma 
CIÒ non segue completamente, che alla ter^ o quarta 
geuetazione : e cosi, è spiegata la dileguasioae di alcu- 
ni mail ereditar) : e siccome k natura tende sempre 
a raiilii;ai-si , da ci6 m concepisce perchè in poche ge- 
neraiMuiii non resLiiiio annidiate alcune famiglie i ma 
essendo ;iliruiiaiito vero . che la natura non può sem- 
pre basmre, ed ha an7.i necessità dei soccorsi sommi^ 
nisltali diilFarte di guarire. iK-rciò non debbono esse- 
re tMseurati per evitare la dichiarazione di alcuni ma- 
I l ] 1 p 1 d m l p d 
. ,. i i. .. .: .1.. . ; ,.i 



più, eoe può riuscirgli ueJla maggie 

Per convaUdare utnio asserto, rifarò a . 

no dei fatti rìjwrtatì nella mia opera sulla tabe polm< 
nare> Un ianciuUetto del primo rango di Napoli s' 
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notò affetto U eli ararli iti de poco dopo la nascita, presen- 
tando una tosta mollo grossa, 0 (Informe, la torsione 
della spina, 1 estrt;inil;t starnale; delle costole molto in- 

Srossata . le clavicole male conformate, Ìl bassoventre 
uro . e molto grosso . I parenti del bambino incolpa- 
vano la nutrice. Bouvarl, Giienet. Borie ed Ìo fummo 
consultati in l'arigi. ed i Prol'essoi'i Clitiptul. Lninure, 
loiiqiiet. e Farjon lo Tiirono a jV«/Uprllìer . 11 scnliinen- 
to dei Medici di P.irif;i fu di ^..-s, l ivore alla nutrice 

vaisi per lungo tempo, seii/a cura \piiina al'bambino. 
I Medici di jUon/;)i'H/er decisero di iiiedii-i\rc la madre, 
ed il figlio, combinandoci nualclie picc ola frÌ7.iouc col- 
1" unguento mercurtato. (ij Par inapgiure brcvit.'i mi 
dispenso dui Tiominare le dosi , e le spiccie clelle prepa- 
razioni mercunali, che furono proposte in questo ca- 
so . ed e d' altronde vero , clie tutte riiiscono se sono 
bi;ne amministrate . La nutrice sola fii curata^ ed il bam- 
bino aiiari radit-aliiicntc, essendosi dileguati tutti i sin- 
tomi ìlei VIZIO iiracluiicii ed i di lui membri essendosi 
svduppati . e corroborati. 

Se le nutriti non iianno potuto, o voluto ^ntloporsi 
ad una cura, ed allorché sono stato consultato per l'an- 
ciuili di qualche anno d' età , e con vizio dominante , 
e ben patente nella loro famiclla , non ho titubato a 
prescriverli come preservativo 1' uso dei miti nierruriali 
combinati con gli antiscorbutici, •■A amaricanti, i ba- 
giir tepidi Irequenteniente ripetuti, i cilii quasi vege- 
tilbili con proscrizione del latte . Alcune volte sono 
ricorso ad un fonticulo , e me ne Sono trovalo con< 
tento in molti <^ ; astenendomi da nominare le re- 
spettive famiglie perchè non deàdererebbero d' essere 
rese generalmente note . ' 



(■} Il EigDOi IVitniioni è mio di eoitante epinimie , de non canvier 
ne aDDiliiliiifln cetitempenneanieiitc il nmcurio alla madre, o altra 
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Lungi dui prevalermi in ognuno iignnlmcnlc ilol 
metodo aa me tanto raccomandato per curn delli; ma- 
lattie ereditarie da causu scrofulosa, l'Iio modulato al- 
le circostanie della ranlaltia. I mercuriuii lian no pre- 
valso nella dose, e nell'intensità quando il vlx'io sili- 
litico si denotò prevalente. Gli antiscorbutiiù superava- 
no la dose del mercuriali in ricorrenza di scorbuto 
combinalo coli' altro vizio j e finalmente ì bagni i'red- 
di , gli amaricanti , ed ì mandali sono stati da me pre- 
scrilli, allorquando i soggetti erano deboli. Combinala 
essendo una squisita sensibilità , ed irritabilità ho ag- 
giunto l'oppio ai inercuriati, e di questa combinaKiono 
me ne sono prevalso ancora per chi era afUiito da do- 
lori ad imitazione del fu Professore Napolitano Cirillo , 
che aveva tratti dei vantaggi grandi dall' uso loro ester- 
no per risolver le congestioni scrofulose esterne (i) . Il 
fonticolo l'ho finalmente prescritto a seconda dello sta- 
lo del maloto, ed alcune volte gli è stalo mantenuto 
fino all' età della pubertà . 

Ecco il preciso resultato delle mio osservazioni sul- 
la natura, e cura da me preferita nella frequente ri- 
correnza delle malattie ereditarie, o di famiglia d'ori- 
gino scrofulosa. Sono persuasissimo, che i vantaggi quali 
ne otterranno i Professori, si conformeranno a quelli, 
che in grandissimo numero ho io stesso ottenuti, e non 
dubito pure che rimarranno perfezionati mercè la lo- 
ro esperienza . 




FINE. 



